
die  conducono , sotto pena , non venendo,  di perder le 
navi stesse, con tut ta la roba,  restando anco li mari­
nari confinati in vita al remo; il qual dazio sono obbli­
gati pagare, se bene non avessero animo di entrar in 
quel poHo e nè meno toccar alcuno dei lidi di sua 
eccellenza. E  ciò fanno così inviolabilmente osservare, 
che sapendo li marinari  di non poter fuggire, che tardi
o per tempo non diano nella ragna, vanno tut ti  pronta­
mente a pagare senza far alcuna resistenza ; perchè se 
anco dappoi passati venisse a notizia del daziario,  che
o di notte o in ora che non si avesse potuto vedere fosse 
passata alcuna nave ,  avendo loro le spie al largo, come 
ritorna per quel cammino stanno con le galere aspettan­
dola, e la prendono. Il medesimo dazio farì'no pagare il 
signor di Monaco e li Genovesi ; ed io ho voluto dar que­
sto conto particolare alla serenità vostra, sapendo le mol­
te difficoltà che si sono trovate quando ella in esecu­
zione di deliberazione vecchia di questo stalo, deliberò 
(essendo io in quel tempo per grazia deH’eccellentìssimo 
senato savio agli ordini)  che li navigli che navigano il 
golfo di vostra serenità fossero tenuti a pagar il dazio 
a Venezia : cosa assai più ragionevole di questa che ho 
detto, per la continua spesa che si fa a guardarlo da’eorsa- 
ri, e per altri rispetti che non è tempo ora di raccontare.

E governala questa entrata di sua eccellenza dal 
t ribunale detto deila camera fiscale, dove entra il pre­
sidente della camera e li sei dottori detti di sopra ; v’en­
tra anco il generale delle sue finanze, che è un gentil 
uomo genovese nominato il signor Negrone de’ Negri,  
e questi tut ti  insieme non attendono ad allro che a far 
odiare sua eccellenza da ogn’ uno ,  non avendo il più 
delle volte allro rispetto che di mellcr  denaro in cassa
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